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PREMESSO CHE:

 con atto n.1009 del 15/06/2020 è stato disposto, tra l’altro, di individuare il contraente 

mediante procedura aperta, con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 

60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

 il Responsabile Unico del Procedimento (art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.) è il sottoscritto  

Dott. Rocco Conte;

 la  procedura  è  espletata  in  modalità  interamente  telematica  sul  Sistema  Telematico 

Acquisti Regionale della Toscana (START) all’indirizzo https://start.toscana.it/;

 il bando di gara è stato inviato alla GUUE in data 24.06.2020 e pubblicato il 24.06.2020 

sulla gazzetta 2020/S 120-292264, è stato altresì pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana 5^ Serie Speciale-Contratti Pubblici n. 74 del 29.06.2020, sul Sistema 

Telematico Acquisti  Regionale della Toscana – Città Metropolitana di Firenze (START) 

all’indirizzo https://start.toscana.it/, sul sito informatico presso l’Osservatorio, sul profilo 

di committente nella sezione amministrazione trasparente, sul sito dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e, per estratto, su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione 

locale; 

 hanno  presentato  offerta,  entro  il  termine  perentorio  delle  ore  16.00  del  giorno 

17/09/2020, n. 2 operatori economici, come da verbale del 17 e 24 settembre 2020;

DATO ATTO che con atto dirigenziale n. 1684 del 25/09/2020 è stata, tra l’altro, disposta 

l’approvazione dei verbali di gara relativi all’apertura della documentazione amministrativa e 

dell’elenco degli operatori economici ammessi/esclusi alla procedura di gara;

DATO ATTO  che con atto dirigenziale n.1876 del 21/10/2020 è stata, tra l’altro, disposta 

l’approvazione dei verbali delle sedute svolte in data del 1 ottobre e del 19 ottobre 2020 e delle  

sedute riservate del 1 e 5 ottobre 2020, presiedute dalla commissione giudicatrice nominata 

con atto dirigenziale n. 2481 del 25/09/2020, nel corso delle quali sono state aperte e valutate 

le offerte tecniche ed economiche ed è risultato quale miglior offerente l’impresa Intesa San 

Paolo Spa ,  con sede legale in Torino,  Piazza San Carlo n.156, Codice fiscale: 00799960158, 

Partita  I.V.A.:  11991500015,  con  il  punteggio  complessivo  di  65,70/100  (48,50/70  offerta 

tecnica e 17,20/30 offerta economica);

PRESO ATTO CHE:

 con Pec del  27/10/2020 Unicredit  Spa ha segnalato  al  sottoscritto RUP la necessità di 

riesaminare il punteggio attribuito alle offerte tecniche perché il criterio oggettivo inerente 

il  rispetto dei principi di finanza etica ed impegno sociale  non è stato valutato nonostante 

fosse stata resa in sede di offerta dichiarazione completa ed esaustiva; 



 con Docin del 28/10/2020 questo RUP segnalava al presidente di Commissione Tecnica 

Dott.ssa Cecilia Tosi e contestualmente alla Direzione Gare e Contratti ed agli operatori 

economici partecipanti alla gara,  il rilievo inoltrato da Unicredit Spa ed  , in autotutela,  

invitava la stessa a   riconvocare la Commissione Tecnica per esaminare tale segnalazione;

 con Pec del  02/11/2020 Intesa San  Paolo Spa segnalava la necessità di riesaminare il 

criterio 3.4 dell’offerta tecnica inerente l’abilitazione dei terminali POS ai circuiti emittenti 

carte di credito;

 con Docin del 03/11/2020 inviava al presidente di Commissione Tecnica Dott.ssa Cecilia 

Tosi e contestualmente alla Direzione Gare e Contratti il nuovo rilievo pervenuto da Intesa 

San  Paolo  Spa  chiedendo  alla  Commissione  tecnica  di  esaminare  anche  questa 

segnalazione;

 la Commissione Tecnica si riuniva in data 5 Novembre 2020 ed all’esito della verifica delle 

segnalazioni constatava : 

- che per mero errore materiale il parametro inerente il  rispetto dei principi di finanza etica 

ed impegno sociale  non era stato valutato e che ad Unicredit Spa spettano per lo stesso 2 

punti,  da  assegnarsi  automaticamente,  non  prevedendo  il  criterio  oggetto  di  esame 

nessuna valutazione discrezionale da parte della commissione stessa; 

- che la segnalazione proposta da Intesa San Paolo Spa non poteva essere accolta poiché 

nell’  offerta tecnica, relativamente al fattore 3.4 Abilitazione ai terminali POS ai diversi 

circuiti  emittenti  carte  di  credito  (  max  6  punti)  era  richiesto  al  concorrente  di 

contrassegnare con una X i circuiti emittenti carte di credito che possono essere abilitati 

sui  terminali  POS  installati  su  richiesta  della  Città  metropolitana  e  veniva  indicato  il 

relativo  punteggio  predeterminato,  non  graduabile  discrezionalmente,  da  attribuirsi 

ciascuna  opzione  offerta. L’assegnazione  del  punteggio  era  prevista  dunque  in  modo 

automatico, a fronte della semplice verifica dei  contrassegni apposti dai concorrenti per 

ciascun  circuito indicato.

 all’esito  della  riunione  della  Commissione  tecnica,  con  Docin  dell’11/11/2020,  veniva 

comunicato al sottoscritto RUP che  il punteggio finale delle due imprese partecipati alla 

gara risultava essere:

-UniCredit  Spa punteggio totale  67,28/100 (49,50/70 offerta  tecnica e  17,78/30 offerta 

economica);

-  Intesa  Spa   punteggio  totale  65,70/100  (48,50/70  offerta  tecnica  e  17,20/30  offerta 

economica);

PRESO  ATTO dell'errore  materiale  nel  quale  è  incorsa  la  commissione  tecnica  nella 

precedente valutazione e delle valutazioni dalla stessa espresse nel verbale del 05/11/2020,  



PRESO  ALTRESÌ  ATTO della  nuova  classifica  di  gara  e  verificata  la  correttezza  delle 

operazioni  il  sottoscritto  Rup, nel  constatare  la  necessità  di  procedere  all'annullamento in 

autotutela  dell'aggiudicazione  non  efficace  disposta  con  atto  n.1876  del  21/10/2020, 

trasmetteva il verbale della Commissione Tecnica del 05/11/2020 (allegato 1) alla direzione 

Gare e Contratti per gli adempimenti conseguenti;

RICHIAMATI i principi cardini dell’azione amministrativa di buon andamento ed efficienza 

che impongono a questa stazione appaltante, tramite l’esercizio del potere di autotutela, di 

emendare eventuali errori, anche materiali, di cui sia venuta a conoscenza; 

RICHIAMATO l’Art. 6 della legge 241 del 1990 in base al quale il sottoscritto RUP è tenuto, 

in  ogni  fase  del  procedimento  amministrativo  a  “accerta  di  ufficio  i  fatti,  disponendo  il 

compimento  degli  atti  all’uopo  necessari,  e  adotta  ogni  misura  per  l’adeguato  e  sollecito 

svolgimento dell’istruttoria”;

RICHIAMATO l’Art.32 comma 6  del D.Lgs 50/2016 che prevede che “l’aggiudicazione  non 

equivale all’accettazione dell’offerta”;

RICHIAMATE le numerose e concordanti  pronunce del Consiglio di Stato, fra cui la n.2358 

del 2020 , la n.136 del 2018 e la n.6002 del 2017, che nel corso degli anni hanno affermato i 

principi

- che l’aggiudicazione non efficace è atto endoprocedimentale,  che non crea affidamenti  in 

capo al concorrente interinalmente individuato come aggiudicatario;

-che la stazione appaltante , fino al momento dell’efficacia dell’aggiudicazione, può sempre 

riesaminare il procedimento di gara al fine di emendarlo da eventuali errori commessi,

 - che la sua natura giuridica di atto provvisorio dell’aggiudicazione non efficace essendo ad 

effetti instabili  non consente di applicare nei suoi riguardi la disciplina dettata dagli artt. 21 

quinquies e 21 nonies, L. n. 241/1990;

RITENUTO,  pertanto, con il  presente provvedimento di annullare l’atto di aggiudicazione 

n.1876 del 21/10/2020 e di procedere, in seguito all’esito delle operazioni di gara a nuova 

aggiudicazione  della  procedura  aperta  per  l’appalto  del  servizio  di  tesoreria  della 

Citta’metropolitana di  Firenze 2021-2025 dell’importo a base di  gara di  € 460.000,00, ad 

Unicredit Spa con sede in Milano ,Piazza Gae Aulenti 3 Torre A,CF e P.IVA 00348170101,con il 

punteggio totale di 67,28/100 (49,50/70 offerta tecnica e 17,78/30 offerta economica); 

RICHIAMATO  il  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  20  del  29/12/2017,  con  il  quale  al 

sottoscritto sono stati conferiti gli incarichi di Coordinatore del Dipartimento “Finanziario” e di  

Dirigente  della  Direzione  “Risorse  Finanziarie  e  Sistemi  Informativi”  con  decorrenza  dal  

01/01/2018;

VISTO il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali);



VISTO  il  Regolamento  di  Contabilità  ed  il  Regolamento  sull’Ordinamento  degli  Uffici  e 

Servizi dell’Ente;

RAVVISATA, sulla base delle predette norme, la propria competenza in merito; 

DETERMINA

1. DI  ANNULLARE l’atto  di  aggiudicazione  n.1876  del  21/10/2020  relativo  alla 

procedura  aperta  per  l’appalto  del  servizio  di  tesoreria  della  Citta’  Metropolitana  di 

Firenze 2021-2025 dell’importo a base di gara di € 460.000,00;

2. DI AGGIUDICARE la procedura aperta per l’appalto del servizio di tesoreria della 

Citta’Metropolitana di Firenze 2021-2025 dell’importo a base di gara di € 460.000,00 ad 

Unicredit  Spa  con  sede  in  Milano  ,Piazza  Gae  Aulenti  3  Torre  A,CF  e  P.IVA 

00348170101,con il  punteggio totale di 67,28/100 (49,50/70 offerta tecnica e 17,78/30 

offerta economica) ;

3. DI PRECISARE CHE:

-   la presente aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, 

all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti;

-   l’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta;  tale  provvedimento,  fino a 

quando il contratto non è stato stipulato, può essere ritirato qualora la conclusione del 

contratto risulti superflua o dannosa per l'Amministrazione;

5.    DI PUBBLICARE il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sul 

profilo  di  committente  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  in  Amministrazione 

Trasparente  e,  ai  sensi  dell’art.  10 della  Legge  Regionale  n.  38 del  2007,  sul  sistema 

informatizzato della Regione Toscana (Osservatorio dei Contratti Pubblici) collegato alla 

piattaforma informatica del Ministero delle Infrastrutture;

6.    DI COMUNICARE, ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 50/2016, il presente provvedimento di 

aggiudicazione agli operatori economici ammessi alla procedura di gara, dando atto che da 

detta comunicazione decorre il termine dilatorio di cui all’art. 32 c. 9 del Codice;

6.    DI INOLTRARE il presente atto alla Segreteria Generale per la relativa pubblicazione e 

raccolta.

Firenze            13/11/2020                   
CONTE ROCCO - DIREZIONE SERVIZI FINANZIARI



“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato 
digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione: 
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si  
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti della  
Città Metropolitana di Firenze”
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